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ARGOMENTI TRATTATI 
 
 
DISEGNO DI LEGGE N. 29: Individuazione dei toponimi comunali nella provincia 
autonoma di Bolzano – proposta relativa alla toponomastica, tesa a 
salvaguardare gli interessi di tutti e tre i gruppi linguistici dell’Alto Adige – 
presentato dai Consiglieri regionali Leitner e Mair (continuazione) 
(respinto il passaggio alla discussione articolata); 
 
MOZIONE N. 21, presentata dai Consiglieri regionali Bombarda, Kury, Dello 
Sbarba e Heiss, affinché la Regione, ad oltre due anni dalla strage di Beslan, si 
impegni con ulteriori iniziative per il Caucaso 
(approvata); 
 
MOZIONE N. 23, presentata dai Consiglieri regionali Bombarda, Kury, Dello 
Sbarba e Heiss, affinché la Regione aderisca al Programma Nazionale di 
Cooperazione per la pace in Medio Oriente 
(approvata); 
 

MOZIONE N. 25, presentata dai Consiglieri regionali Leitner, Mair e Klotz, affinché 
vengano ridotte indennità di carica e privilegi dei Consiglieri e affinché la 
competenza per l’erogazione delle indennità di carica ai Consiglieri, nonché dei 
vitalizi agli ex Consiglieri, venga trasferita ai due Consigli provinciali; 
(respinta); 
 
MOZIONE N. 27, presentata dai Consiglieri regionali de Eccher, Morandini e 
Bertolini, concernente l’inderogabilità del possesso del diploma di laurea, 
nonché del superamento di apposito corso-concorso, per la conferma della 
nomina o l’assunzione di dirigenti presso le strutture regionali; 
(respinta); 
 
DISEGNO DI LEGGE N. 33: Determinazione delle indennità ai membri della Giunta 
regionale - Soppressione degli articoli 2 e 4 della legge regionale 23 novembre 
1979, n. 5 – presentato dai Consiglieri regionali Leitner e Mair; 
(rinviato); 
 
MOZIONE N. 28, presentata dai Consiglieri regionali Andreotti, Carli, Morandini, 
Viola e Bertolini, sul rinnovo della presidenza della Società Autostrada del 
Brennero; 
(rinviata); 
 
MOZIONE N. 29, presentata dai Consiglieri regionali Lamprecht Pardeller, 
Ladurner, Pahl, Baumgartner, Munter, Thaler Zelger e Widmann, affinché sia 
considerato prioritario il finanziamento trasversale dell’A22 per la realizzazione 
del tunnel di base del Brennero e per esprimere la contrarietà del Consiglio 
regionale alla terza corsia autostradale; 
(rinviata); 
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IN DISCUSSIONE CONGIUNTA: 
MOZIONE N. 24, presentata dai Consiglieri regionali Mair, Leitner e Klotz, affinché 
l’assegno regionale al nucleo familiare possa essere erogato anche per il primo 
figlio; 
MOZIONE N. 26, presentata dai Consiglieri regionali Viganò, Amistadi, 
Casagranda, Depaoli, Ghirardini, Lenzi, Lunelli, Magnani, Odorizzi, Turella e 
Zorzi per estendere, modificando il regolamento attuativo della legge regionale 
18 febbraio 2005, n. 1 “Pacchetto famiglia e previdenza sociale”, il diritto di 
percepire l’assegno regionale al nucleo familiare a partire dal secondo figlio fino 
al compimento del 19° anno di età. 
(rinviate). 
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Il giorno 12 giugno 2007, alle ore 10.00, il Consiglio regionale del Trentino-Alto 
Adige si riunisce nella sede di Bolzano, via Crispi, 6, per esaminare gli 
argomenti posti all’ordine del giorno, prot. n. 881/2007/Cons. reg.  
 
Presiede il Presidente Pahl, assistito dai segretari questori Andreotti, Denicolò e 
Pinter. 
 
Il Presidente comunica che hanno giustificato la loro assenza i consiglieri 
Catalano, Chiocchetti, Cogo, Ghirardini, Malossini, Minniti, Pöder e Sigismondi. 
 
È inoltre assente il consigliere Bertolini.  
 
Nel corso della seduta sono sopraggiunti i consiglieri Bondi e Dominici. 
 
Il Segretario questore Denicolò dà lettura del processo verbale della seduta n. 
53 del 22 maggio 2007, che si considera approvato ai sensi del secondo 
comma dell’art. 40 del Regolamento. 
 
Il Presidente comunica: 

Con nota del 9 maggio 2007, pervenuta l’11 maggio 2007, il Consiglio della 
Provincia autonoma di Trento ha comunicato che, a seguito delle dimissioni di 
Silvano Grisenti dalla carica di Assessore provinciale e della sua rinuncia ad 
entrare in Consiglio provinciale, il seggio è rimasto vacante e che, ai sensi del 
comma 1 dell’articolo 80 della legge provinciale 5 marzo 2003, n. 2, tale seggio 
è stato attribuito al Consigliere Tiziano Odorizzi. 

Con nota del 15 maggio 2007, la Consigliera regionale Eva Klotz ha comunicato 
di uscire dal gruppo consiliare Union für Südtirol e di aggregarsi al gruppo 
consiliare Misto dalla medesima data. 

Conseguentemente anche il Consigliere regionale Pöder Andreas entra a far 
parte del gruppo consiliare Misto dal 15 maggio 2007; il Capogruppo del gruppo 
consiliare Misto è il Consigliere regionale Boso Erminio Enzo. 
 
Sono pervenute le seguenti interrogazioni a risposta scritta: 

n. 166, presentata in data 17 aprile 2007 dal Consigliere regionale Seppi, per 
avere informazioni sulla presenza di autorità alla riunione del 
Consiglio regionale del 16 aprile 2007; 

n. 167, presentata in data 27 aprile 2007 dal Consigliere regionale Parolari, 
sulla mancata rappresentanza femminile nella nuova Giunta del 
Comune di Nago-Torbole; 

n. 168, presentata in data 3 maggio 2007 dalla Consigliera regionale Klotz, 
sulla risposta pervenuta alla interrogazione n. 162/XIII ed in 
particolare per sapere il nome di tutte le associazioni con sede nella 
Regione che abbiano fatto domanda di contributo negli ultimi tre anni 
e l’elenco di quelle che lo hanno ottenuto; 

n. 169, presentata in data 3 maggio 2007 dal Consigliere regionale Urzì, per 
sapere se la Regione intende attivarsi per valutare l’opportunità di 
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allestire barriere antirumore fotovoltaiche lungo l’Autostrada del 
Brennero; 

n. 170, presentata in data 3 maggio 2007 dal Consigliere regionale 
Lamprecht, sul rinnovo del Consiglio di amministrazione 
dell’Autostrada del Brennero e sull’esistenza di presunti accordi con 
gli azionisti degli enti locali a sud della nostra regione; 

n. 171, presentata in data 30 maggio 2007 dal Consigliere regionale Bondi, 
per conoscere l’elenco e l’ammontare dei finanziamenti concessi 
dalla Regione a tutte le scuole confessionali del Trentino dall’anno 
2003 ad oggi. 

È stata data risposta alle interrogazioni n. 148, 161, 165, 166, 167 e 169. Il 
testo delle interrogazioni medesime e le relative risposte scritte formano parte 
integrante del resoconto stenografico della presente seduta. 
 
Il Presidente comunica che il Collegio dei Capigruppo ha concordato che il 
Consiglio regionale sarà convocato solo per la giornata del 3 luglio 2007, 
mentre è stata cancellata la seduta del 4 luglio 2007; comunica inoltre che in 
occasione della seduta del 25 settembre 2007 la Presidenza del Consiglio 
regionale della Valle d’Aosta sarà ospite del Consiglio regionale, dove sarà 
effettuato un dibattito che verterà sul tema dell’autonomia delle regioni a statuto 
speciale; il Presidente, infine, rende noto che la seduta del 23 ottobre 2007 sarà 
spostata al giorno 26 ottobre 2007 e sarà dedicata in gran parte alla 
commemorazione del decennale della fondazione di PensPlan s.p.a.  
 
Il Presidente invita l’aula a riprendere la trattazione del primo punto iscritto 
all’ordine del giorno: 
 
n. 1 

DISEGNO DI LEGGE N. 29: Individuazione dei toponimi comunali 
nella provincia autonoma di Bolzano – proposta relativa alla 
toponomastica, tesa a salvaguardare gli interessi di tutti e tre i 
gruppi linguistici dell’Alto Adige – presentato dai Consiglieri 
regionali Leitner e Mair (continuazione) 

 
ed in sede di discussione generale concede la parola ai consiglieri Dello 
Sbarba, Seppi, Pasquali per la seconda volta, Boso e all’assessora Gnecchi. 
 
Il Presidente Pahl dichiara chiuso il dibattito generale e concede la parola al 
consigliere Leitner per la replica. 
 
Il passaggio alla discussione articolata, posto in votazione palese, viene 
respinto a maggioranza. 
 
Il Presidente pone in trattazione il secondo punto iscritto all’ordine del giorno: 
 
n. 2 

MOZIONE N. 21, presentata dai Consiglieri regionali Bombarda, 
Kury, Dello Sbarba e Heiss, affinché la Regione, ad oltre due 
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anni dalla strage di Beslan, si impegni con ulteriori iniziative per 
il Caucaso. 

 
Il consigliere Bombarda legge ed illustra il documento. 
 
Sull’argomento interviene l’assessora Gnecchi.  
 
Replica il consigliere Bombarda. 
 
Non essendovi ulteriori interventi, il Presidente pone in votazione palese la 
mozione n. 21, che risulta approvata a maggioranza.  
 
Il Presidente pone in trattazione il terzo punto iscritto all’ordine del giorno: 
 
n. 3 

MOZIONE N. 23, presentata dai Consiglieri regionali Bombarda, 
Kury, Dello Sbarba e Heiss, affinché la Regione aderisca al 
Programma Nazionale di Cooperazione per la pace in Medio 
Oriente. 

 
Il consigliere Bombarda legge ed illustra il documento.  
 
Sulla mozione intervengono i consiglieri Boso, Viganò ed il Presidente Dellai. 
 
Replica il consigliere Bombarda. 
 
In sede di dichiarazione di voto si esprimono i consiglieri Andreotti e Boso. 
 
Il consigliere Bombarda interviene per fatto personale, in risposta all’intervento 
del consigliere Boso. 
 
Replica brevemente il Presidente Pahl. 
 
Le dichiarazioni di voto proseguono con gli interventi dei consiglieri Morandini e 
de Eccher. 
 
Non essendovi ulteriori interventi, il Presidente pone in votazione palese la 
mozione n. 23, che risulta approvata a maggioranza.  
 
Viene quindi posto in trattazione il quarto punto iscritto all’ordine del giorno: 
 
n. 4 

MOZIONE N. 25, presentata dai Consiglieri regionali Leitner, Mair e 
Klotz, affinché vengano ridotte indennità di carica e privilegi dei 
Consiglieri e affinché la competenza per l’erogazione delle 
indennità di carica ai Consiglieri, nonché dei vitalizi agli ex 
Consiglieri, venga trasferita ai due Consigli provinciali. 

 
Il consigliere Leitner legge ed illustra la mozione.  
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Sull’argomento interviene il consigliere Morandini che chiede la votazione per 
punti separati della mozione. 
 
Non essendovi ulteriori interventi, il Presidente pone in votazione la premessa 
ed i punti 1 e 2 della parte dispositiva della mozione, che vengono respinti a 
maggioranza per alzata di mano.  
 
Il punto 3 della mozione, posto in votazione separatamente, viene altresì 
respinto a maggioranza per alzata di mano. La mozione n. 25 è respinta.  
 
Il Presidente pone in trattazione il quinto punto iscritto all’ordine del giorno: 
 
n. 5 

MOZIONE N. 27, presentata dai Consiglieri regionali de Eccher, 
Morandini e Bertolini, concernente l’inderogabilità del possesso 
del diploma di laurea, nonché del superamento di apposito 
corso-concorso, per la conferma della nomina o l’assunzione di 
dirigenti presso le strutture regionali 

 
e concede la parola al consigliere de Eccher per la lettura e l’illustrazione del 
documento. 
 
Intervengono sull’argomento il consigliere Morandini ed il Presidente Dellai. 
 
Non essendovi ulteriori interventi, il Presidente pone in votazione palese la 
mozione n. 27, che risulta respinta a maggioranza.  
 
Viene posto in trattazione il sesto punto iscritto all’ordine del giorno: 
 
n. 6 

DISEGNO DI LEGGE N. 33: Determinazione delle indennità ai membri 
della Giunta regionale - Soppressione degli articoli 2 e 4 della 
legge regionale 23 novembre 1979, n. 5 – presentato dai 
Consiglieri regionali Leitner e Mair. 

 
La consigliera Mair chiede ed ottiene il rinvio del disegno di legge n. 33.  
 
Si passa quindi alla trattazione del settimo punto iscritto all’ordine del giorno: 
 
n. 7 

MOZIONE N. 28, presentata dai Consiglieri regionali Andreotti, 
Carli, Morandini, Viola e Bertolini, sul rinnovo della presidenza 
della Società Autostrada del Brennero. 

 
Il consigliere Andreotti chiede ed ottiene il rinvio della mozione n. 28.  
 
Il Presidente rende noto che, su proposta dei proponenti, vengono rinviati i punti 
n. 8 e n. 9 dell’ordine del giorno.  



 8

 
Il consigliere Lamprecht, intervenendo sull’ordine dei lavori, chiede la chiusura 
della seduta.  
 
Il Presidente, constatato l’esaurimento dell’ordine del giorno, dichiara chiusa la 
seduta, ricordando che il Consiglio regionale sarà riconvocato con avviso a 
domicilio. 
 
Sono le ore 12.18. 

 
IL PRESIDENTE 

I SEGRETARI QUESTORI 
 
 
 
 
 
 
 
MDA/cp 


